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ECONOMIA DELLA CONOSCENZA: UNA NUOVA OPPORTUNITÀ PER LA SARDEGNA

SE NE PARLA A VILLA MIMOSA VENERDÌ 10 FEBBRAIO

Venerdì 10 febbraio, alle ore 16.30 nel salone degli specchi di Villa Mimosa, si parlerà di “economia della conoscenza”. L’occasione è data dalla presentazione di un libro, edito da il Mulino e intitolato non a caso “Mirror, Un modello di lavoro nell’economia della conoscenza”. L’evento, promosso  dall’Associazione Industriali del Nord Sardegna e dalla Camera di Commercio di Sassari, prende le mosse dal racconto di un progetto in corso di realizzazione in Abruzzo che vede protagonisti la sede italiana di una multinazionale americana del settore high tech, Micron Technology, e un intero territorio rappresentato dalle sue principali componenti politiche, istituzionali, economiche, sociali e culturali. 

Ma perché organizzare in Sardegna un evento per raccontare un’esperienza di un’altra regione? Le motivazioni sono diverse e vorrei argomentarne alcune. 

Partiamo innanzitutto dal tema di fondo, l’economia della conoscenza.  Molti ne parlano, ma forse è necessario fare un po’ di chiarezza. Se guardiamo un po’ oltre i confini della nostra regione ci rendiamo conto che l’economia della conoscenza è diventato non solo il linguaggio contemporaneo della competizione ma è anche e soprattutto la definizione dell’era in cui stiamo vivendo. Un’era in cui il fattore competitivo è dato non più solo dai fattori materiali (ad esempio capannoni, macchinari, infrastrutture) quanto invece dalla rilevanza di quelli immateriali posseduti sia dalle imprese che dalle organizzazioni pubbliche e private. Mi riferisco ad esempio alle attività di ricerca e sviluppo, ai  brevetti, alle analisi di mercato, alle attività di formazione, alle diverse certificazioni e non ultimo alla qualità e competenza del “capitale umano”. Proprio il capitale umano è infatti il vero motore dell’economia della conoscenza in qualunque settore e non solo in quello dell’ICT dove da tempo gli investimenti sulle competenze e sui fattori immateriali sono diventati il nodo cruciale del vantaggio competitivo. Affrontare il tema dell’economia della conoscenza, pensare a come aumentare gli investimenti e la valorizzazione delle risorse immateriali di un territorio significa porsi il problema di come creare nuovo sviluppo industriale, come inventare nuovi prodotti, in qualunque settore a qualsiasi livello.

L’altro motivo per cui dalla Sardegna guardiamo al caso dell’Abruzzo è la forte somiglianza tra le due regioni. Entrambe terre di emigrazione, generica ieri e intellettuale oggi, caratterizzate dall’isolamento delle zone interne, cultura agropastorale, ritardo e incompletezza delle infrastrutture, debolezza del sistema della PMI manifatturiera, rinomanza di alcune produzioni tradizionali (alimentare, enologico, tessile-sartoriale) e soprattutto accomunate dal forte disagio non ancora rielaborato per il superamento dei parametri di permanenza nell’Obiettivo 1. Vicenda questa vissuta in Abruzzo nel 1994, e invece tutta ancora da affrontare  per la Sardegna a partire dal 2007.

L’Abruzzo, come sentiremo dai diretti protagonisti del progetto, ha forse trovato la strada per costruire il suo futuro. Un futuro che ha scelto di fondare su due importanti leve: l’economia della conoscenza e la valorizzazione del proprio capitale umano. E’ una delle tante esperienze positive alle quali dobbiamo guardare con attenzione, per essere anche noi in Sardegna protagonisti e non spettatori in questa importante fase storica che sulla conoscenza fonda la competizione e il confronto tra persone, aziende, sistemi e paesi. E’ un percorso che dobbiamo fare per crescere, che dobbiamo a noi stessi ma soprattutto al futuro dei nostri figli.  E infine una delle ultime ragioni per cui la presentazione del libro Mirror si svolgerà il 10 febbraio nella sede della nostra Associazione è perché uno dei nostri associati, esperto in progetti di sviluppo, fa parte dei tre autori del libro ed è uno dei protagonisti del progetto.
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